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Il GoDgrassQ Magistcalo di Cagliari 
Il Vókùre delle Maestre dedica (luesto 

righe al prusaimo Coiigressu Magistrale die 
si terrà a Cagliari sotto la prosiden^ia di 
Umberto Oatatti'; 

Pochi giorni anoora e la Sardegna 
accoglierii il manipolo dei rappresen-
tuati della alasse magistrale. 

Non uarii sanza Tl7a emozione, che 
i delegati delle Sa^ìonl, dopo arer at 
tìnto maggior fedo Dell'avvenire delia 
Patria davanti alla tomba del cavaliere 
dell'Umanità, toccheranno il suolo del-
riaola ferace, troppo dimenticata dallo 
Stato e troppo abbandonata da ohi do­
vrebbe meglio vigilare galle aue scuole; 
ma cara sempre Al'cuore di tutti gli 
italiani. E! non sarà senza fratto, che 
i delege)ti ai raocoglieraano a discutere 
i ponttili^si' a^Dientirishe 1'. (èlàtdrìt 
tratteranno. 

Senza dubbio questo Gongresao se­
gnerà un'altra tappa- riconfortante nel 
aammioó ascendente delle rivendicazioni 
aoolaatiohg' e oontermerìi agli occhi di 
tutti la compaltezza,~la Roliditk, la vi-
talitli dell U. U: N. 

Ma sopratntto il Congresso sark no­
vella prova — almeno noi speriamo e 
vogliamo che «la — della concardia 
nostra nel volere Che VOnione oou-
servl l'Indirizzo suo, che è quello im-

Sressole Sn dal primo giorno da Luigi 
redaro, confermatole da Umberto Ca-

ratti : indirizzo dt indipondeaza da ogni 
. potete e da ogni influenza, come da 

ogni partito o tendenza politica. 
Al qua) fine basterà che ogni dele­

gato, entrando, nella sala del Congresso, 
dimentichi sulla soglia di eìsa lo spi­
rito di parte e non si ricordi d'altro 
ohe di questo: che la scuola ed i suoi 
problemi (primi fra i quali le rivendi­
cazioni magistrali) sona a! disopra di 
tutti i partiti. 

Soltanto cosi le nostre discussioni 
potranno conservare Minella aerieth e 
quell'ordine, per cui furono esemplar 
mente famose quelle degli altri prece­
denti Congressi dellT/niona; soltanto 
cosi' potranno essere conservati, me 
diante le elezioni snpplei&entari ohe a • 
vraa .luogo a Cagliari, alta Presidenza 
e alla Comm'.sarane direttiva àeWU 
mone, l'urmoaiae l'equilibrio Indispen­
sabili al loro ordinato funzionamento. 

Chi veniàse col proposito di turbare 
con intemperanze quell'ordine e questo 
equilibrio, è meglio rimanga fuori della 
porta. ' 

Gli iii!8giiaiiti al Congiesso di Sagiiari 
La Sooieiii degli laseguaoti elementa­

ri appartenenti al Oumuue di Koma, ha 
deciso di inviare al Congresso di Ca­
gliari sei rappresentanti fra i quali il 
suo presidente Paolo Bardazzi I sei rap­
presentanti partiranno questa mattina. 

Il congresso del libero Pensiero 
Il Conoigiio dell'ordine del Grand'O-

riente di Francia a Parigi, ha tenute 
un ricevimento solenne in onore dei 
massoni stranieri che prendono parte 
al congresso del libera pensiero. Un 
certo numera di congressisti hanno as­
sistito alla rappresentazione di Ges Mes-
sieurs al Oymnase preceduta da una 
conferenza di Charpentier. 

in Segato P 
A proposito d'una prossima probabile 

infornata di senatori,' la Patria mise 
in oircOiazione alcuni nomi che dovreb­
bero figurare nella lista : t ra essi an­
che quella di Mons. Bonomelli di cui 
si parlò pure all'epoca dèlia pròced'éuie 
infornata. 

La nomina a senatore, del vescovo 
Cremona, sarebbe — dicono — caldeg­
giata dal papa, il quale influirebbe per­
sonalmente , su qualche membra del 
Governo ! ' 

Ora scrivono al Seaolo che, per olA 
ohe ' conoerna mons, Bononle.lli, sono 
tutta invenzioni. Mons. Bonomeliì non 
sarii mai senatore, come non sarà mai 
oardinale. ~ 

Quando, l'altra volta, si parlò di lui 
come di un sicuro senatóre, l'organo 
afflòiale di curia dichiarò che mai il 
BoQOmelìi a'^ebbe accettati) di entrare 
nella Camera' vitalizia e aggiunse che 
molta strada' si deve ancora percorrere 
prima ohe un vescovo o un arcivescovo 
entri in Senato, seconda concederebbe 
lo Statuto del regno, il quale- Statuto 
data dal 'iS'a da quell'anno ad oggi., 
non poc'acqn» è passata... anche sopra 
la c^rta della costituzio^el . 

Eoòn^oiò' à'da-'iiiéftersi in riposo,., 
deflnitiTO la. storiella di Bonomelli se­
natore! 

Costumi norvegesi 
DA una oori-ispondeuza dalla Norvegia 

alla ^riibutta : 
Tiitts qui à calmo e silenzioso, e fa 

ricordare con il pensiero a quelle belle 
terre incantate e abbandonato dello 
leggende e del poeti I Secando me la 
tristezza è la caratteristica del paesag­
gio norvegese — che nel suo genere è 
forse unico al mondo — e la melanco­
nia è la più grande malattia del nor­
vegese, di quello specialmente che vive 
lontano dalie città. Vi sonb'dei villaggi 
in cut un meridionale, abituato al 
chiasso, al sorrisa, alla luce, non po­
trebbe propria assolutamóut'o 'VlteVeV,;.' 
e si che quéi buoni terrazzani sono i 
più gentili che si possano immaginare 
e desiderare! Il norvegese non ha mai 

.'oanosaiuto il lusso e il piacere, Intesi 
almeno nel senso nostro; cresciuto al 
lavoro e alla fatica, ha conservato un 
animo rettissimo, un profondo senti­
mento del dovere, una grande sempli­
cità è bontà, quella bontà che cosi 
bene traspare dallo sguardo franca, 
calmo e un po' pensoso, dei suoi occhi 
generalmente azzurri. 

L'istruzione, cosi diffusa in Norvegia, 
non ha fatto che rafforzare questi prie-
clpii del dovere uniti a quella poten­
tissima della propria' d'gultà. Caratte­
ri tico sopratutto è il rispetto alia roba 
altrui, che è spinto quasi allo scrupolo. 
Qui il furto à quasi sconosciuta, e se 
qualche rsirissimo ne' viene segnalata, 
se ne devono quasi senza fallo ricer­
care gli autori fra gli stranieri. Le 
chiavi e le serrature sono generalmente 
poco usate, e nelle campagne quasi 
sconosciute ! Come si sa, in Norvegia 
avviene sovente di dover percorrere 
chilometri e chilometri, specialmente 
in montagna, senza incontrare anima 
viva; orbene, per venire in aiuto di 
coloro ohe in queste lunghe marce ò 
escursioni, potessero aver bisogno' di 
qualche cosa, dei piccoli commercianti 
usano piantare'in luoghi meglio ripa 
rati ed adatti, delle capanne o piccole 
caso di legno, che rimangono sempre 
aperte son provviste di ogni ben di Dia. 

Il viandante solitaria eatra, si ristora, 
prende quel che gli b sogna e lascia ii 
danaro dovuto ... e cosi fan tulli, e6>iza 
che si verifichi nessuna sotir zione a-, 
busira al deposito, e.. . quel ohe più 
monta, nessun ammanco alla cassai 
Il proprietario ogni settimana, ogni 
quindici giorni, quando può, fa il giro 
delle suo stazioni, rilornisce i depo­
siti, ritira il danaro e torna a casa 
sempre soddisfatto. Non vosjlio pensar 
male dei miei compatrioti, ma credo 
che nel, npstro.^.paese chi avesse l'idea 
di introdu'rro un tal genere di com­
mercio sarebbe probabilmente — e 
con ragione — inviata dai suoi al ma­
nicomio^ _ 

Una soena di dolore 
A Roma; davanti alla parta della ca­

serma del 46 fanteria si presentò {una 
dcana per rilevare il manto richiamato, 
ohedoveva essere rimandato in. conge­
do. .Dopo una lunga attesa, l'infelice, 
senza ohe alcuno lu preparasse alla ter­
ribile notizia, fu avvertita che il marito 
era morto alle grandi manovre. 

La giovasse sposa fu colta da una 
terribile crisi, assistita da un gruppo di 
soldati piangenti i quali la soccorsero 
e la oousularono alla meglio. 

Tutti deplorani la condotta indegna 
del Governo il quale serba il segreta 
sulle vittime, anche colle famiglie. 

Il Pungolo dice ohe elle manovre si 
ebbero quattro morti: 2 caporali del 3,o 
bersaglieri e 1 caporale e 1 soldato di 
fanteria del 10 corpo armata: morti 
tutti d'insolazione e tutti richiamati. 

Soldato sfracellata dal treno 
Pressa lo scalo ferroviario di Pofi è 

Notisele in fascio 
Sarufia Ira monaoB ai infermiera. 

— N-ilia sala Pustemskl dell' ospedale 
di San Giovanni a Koma, corta Maria 
Agosto, suora di tront'anni-, e'ra io fa­
ma di es^ercitare le sue funzioni eon 
ruore. . . militaresco, tanto che un' in­
fermiera che da essa dipendeva, certa 
T. Salice, chiose il trasloco ad un altro 
ospedale. 

Poi fu la volta di certa Amici, che 
SI ritonno dalla suora' perseguitata. 

Ora eerta Angelina Borghi, una gio­
vane di 25 anni, da parecchio tempo 
subiva 1 maltrattamenti. 4ella allora'. 
Ogni piccola mancanza, ogni piccola 
disattenzione davano occasione ad aspri 
riikiproveri da parte della suora. 

Finalmente, dietro rapporto della 
suora, r infermiera venne traslocata io 
altra sala. Quatto passo Irritò grande­
mente la ragazza e ieri,' verso le ore 
3, entrando nella sala, ove'le infermiere 
vestono gli abiti di servizio, e trova­
tavi la suora, le disse : 

— Sei contenta ora che mi bai fatta 
traslocare ? . 

La suora rispose risentita, e l'infer­
miera replicò. Le cose si - accalorarono 
a tal punto che l'infermiera lasciò an­
dare alla suora due sonorlssimi schiaffi, 
e quindi abbandonò il servizio. 

Questo incidente fra il personale 
laico ed il religioso d un indice dei 
rapporti tesi fra di loro. 

Trova una fortuna e perda la moglie. 
— L'Italia hii là sbguehte storiella da 
Tacoma (Wash) ; 

Seconda alcuni impenitenti pessimisti, 
John Smies avrebbe incontrata una 
doppia fortuna, quando, 6 mesi or sono, 
partiva per l'Alaska, abbandonando il 
suo podere, in questo Stato, per cor­
rere in cerca del prezioso metallo. 

Lo Smies infatti è ritornato con' una 
fortuna, avendo scoperta una ricca mi 
ciora d'oro e, secondo i pessimisti, un 
altra fortuna consisterebbe nel fatto 
che, tornato a casa, tro<ò che la ma­
glie h aveva abbandonato, fuggendo 
con un certo Hurry Biihop, il < mi­
gliore amico » tao e oanduóendo seca 
1 suoi o'sque figliuoli. 

Lo Smies dei resto avrebbe presa !a 
cosa filosoficamente, se la moglie ed il 
drudo gli avessero lasciato i figli, ma, 
non volendosi rassegnare alla perdita 
di questi, egli ha denunciato alla poli­
zia il tradimento della sua fedifraga 
metà e del suo migliare amico ed ha 
chiesto che siu fatto di loro ricerca, 
dichiarando di essere pronto a far 
fronte a le spese necessarie. 

Lo Smies crede che la moglie, in­
sieme al ganzo ed ai suoi figliuoli, éi 
trovino in qualche città del Puget 
Sound. 

Rapito da un'aquila e uooiso. — Man-
duuo da Briga che un orribile fatto è 
avvenuto nel villaggio di Roisan, Il bam­
bino E- Champviilain, italiano, fu rapi­
to da un'aquila che dopo averlo portato 
chissà a quale altezza lo lasciò semidi-
vorato ai piedi di una roccia, presso 
un torrentello. 

Da tempo erano state fatte ricerche 
dal piccolo scomparso, anzi una sessan­
tina di persone avevano organnizato una 
battuta. Al cadaverino fu fatta l'autopsìa 
dai dott. Manzotti. 

Nessun prolstlaralg agli ordini reli­
giosi in Oriente. — A Sproposito della 
notizia pubblicata dal Temps della do­
manda fatta dai Minori Conventuali di 
Costaotisopoli di essere protetti dall'I 
falla, notizia rettificata .dalla Stefani 
— si hanno queste informazioni. 

L'Italia non ha accordato la sua pro­
tezione all'ordine religioso dei Conven­
tuali perchè gli ordini religiosi non 
sono risanosoiuti dall'Italia. L'amba 
sciata di Costantinopoli si limitò ad ac 

stato rinvenuto.il cadavere di un sol- j cogliere le domande di Conventuali per 
dato del 1.0 artiglieria orribilmente „„ sussidio in danaro, in quanto questa 

L'iasigiaiiiento doll'italiano nelle scuole nm 
Il conispoodente da Odessa ansunaia 

alla Tribuna ohe quel 'provveditore 
degli stodi ha permessa di istituire nei 
Ginnasi della città l'insegnamento del 
l'italiano come facoltativo. 

sfracellato 
Ieri notte con treno militare da Ca­

serta diretto a Foligno transitò per 
quella linea un distaccamento di quel 
reggimento di ritorno dalle grandi ma­
novre. Sembra ohe un soldato verso la 
una sia montato sul carro por prendere' 
aria e sia caduto sotto il treno. 

I p i c o r d i d i P> F . Calv i 
Mandano da Padove ' che è partito 

per Pieve di Cadore il prof. Moschetti, 
per consegnare i ricordi, di Pietro For­
tunato Calvi raccolti in quel Museo. 

Fra detti ricordi si notano : una scia­
bola, un berretto militare, portafoglio, 
biglietto da visita, temperino, libro di 
preghiere, un crocefisso, tre ritratti del­
l'eroe, nove lettere autografe scritte 
dal castello di Mantova, bibiografia, ri­
cordi poraonali, fazzaletto,-busta da zol­
fanelli, due lettere di. Roberto Marln 
e dell'ing nob. Giulio Andrea Calvi, 
protesta contro l'Austria, pubblicazioni 
vario. 

denaro avrebbe, servita alla costruzione 
.dì una Chiesa italiana a Pera. Niente 
adunque protettorato italiano, 

L'Italia può proteggere solo dei cit­
tadini italiani, siano essi sacerdoti o 
no, ma non un ordine religioso inter­
nazionale il cui generale è un ameri­
cano. 

Scheletri umani in un iilone. —- Te­
legrafano da Aosta, che una Società 
inglese, che ha ottenuta la concessione 
della ricerca di pirite cuprica e mar­
ziale (sono sempre gli inglesi che fanno 
ivi le esplorazioni di miueral ) nel luogo 
di 'Vincorère, sulle fini di Yerrages, fa 
eseguire scavi e forare gallerie sotto 
la direzione dell'ingegnere Pasi. 

Di questi giorni i minatori adibiti a 
quei lavori ebbero una strana sorpresa. 
Lo scoppio di una mina si ripercosse 
a lungo neir intorno del monte,- óome 
se le latebre di essa fossero siate scasse. 
Ad un tratto una.parete rocciosa cadde 
e sve ò una magnifica galleria interna 

tutta luccicante di splendidi cristalli 
cubici di pirite. 

Inoltratici'con le debite cautele, nel 
dischiusosi ambulacro, gli operai rin­
vennero distesi a terra una quantità 
ragguardevole, ma non ancora precisata, 
di scheletri umani. 

Gli scheletri sono in discreto stato 
di conservazione, ma accusano una re­
mota antichità ; sembra che essi appar 
tenessero a persona ancora giovanij ai­
tanti, di forte corporatura. 

E' opiRioaa ohe quegli scheletrì siano 
le reliquie di minatori, coltivanti enti-
damante il filane ohe si Investiga at­
tualmente, e da tana frana misera­
mente sotterrati vivi nel recesso. 

Militari ali 'assalto, — A Maddatoni 
(Napoli) più di cento soldati di ogni 
arma, reduci dalle grandi manovre, 
assaltarono il postribolo di certa Teresa 
Paradiso. 

Oppostosi il brigadiere dei oarabi-
niori Giulio Santaveccbi all'enorme 
scandalo ed alla violenza Inaudita, la 
resistenza dei soldati fu tale ohe furano 
fatte le barricate delle donne contro 
questi nuovi numi-italiani o contro il 
brigadiere e un gruppo di guardie di 

.finanza accorse. 
La lotta diventò una vera battaglia. 

I soldati, accaniti, ferirono' il briga­
diere liei carabìnsrl Borgognlni, il mi­
lite Ricciardi e la guardia,di finanza 
Cucorudda. 

I feriti sono molti. Molti gli arrostati. 
. ^^-.-.-^-««-H^-t •!• 

Csleìdosoopio 
Xi 'anoimast ioo. — Oggi 7 settembre, 

S. Heginu v. m. del .secolo XflI. 
Uffenunride s l or i cB . 

inoontro al Patriaroa 
7 settembre 1388. — Jacopino di 

Giovanni del Torso va inoontro al Pa­
triarca Giovanni di Moravia assieme 
ad altri eletti dal Consiglio di Udine e 
lo incontra ad Ornyitoin. Qui il Pa­
triarca prega gli ambasciatori di con­
sigliare al (Comune di Udine di abolire 
l'ufficio dei sette deputati e di portare 
altri mutamenti nel governo della città, 
Si fa quindi mandare dieci delle per 
sene più ricche e potenti della terra 
fra le quali Jctcapinu del Torso. — (La 
famiglia del l'orso durante il domi 
nio pairiaroale. — Appunti di B. d. T, 
p. 25) Manzano (Annali F ) dice che 
l'incontro ebbe luogo ad Oraistayn, 
crediamo più esatta Ornystein 

JBra Libri e €Hornali 
Verso l'aurora ! è il titola di un 

nuovo volumetto di versi che Vittorio 
Musetto,'un giovane poeta valente di cui 
già s'è parlata su queste colonne con 
molto favore e con molta speranza, ha 
dato alle stiimpe. 

Verso l'aurora'. (Casa editrice Renzo 
Streghe, 1005, Torino) segna un passo 
notevole fatto dal Masotto nel oampj 
della poesia ormai invaso da un eser­
cita, fedele se vogliamo, ma poco ag­
guerrito di militi cui non sorride la 
speranza di guadagnarsi un grado ele­
vato. 

E' giusta quindi notare colora che 
si presentano forti lo mezzo alla folla 
dei deboli e torna grato trovare ogni 
quel tratto in mezzo alle tante pubbli­
cazioni che si riversano nel mondo let­
terario, un segno rivelatore dal quale 
SI possano trarre gli auspici. G nella 
elegiaca melanconia del verso, Vittoirio 
Masotto lascia intravedere a qufindo 
a quando io sprazzo di luce che ci in­
vita a sperare di lui. 

Naturalmente il nostro autore non 
va immune delle incertezze dei giovani; 
non ha ancora trovato completamente 
la via che dovrà percorrere vittorioso; 
ma ne ha scoperte le treccie. 

In questo nuovo volume si comincia 
a delineare la personalità del poeta ; 
la forma è più robusta; la concezione 
è sempre chiara, felice, originale. 

Un amico suo che lo conosce inti­
mamente e che intimamente lo stima 
dice sembra>-gli « ch'egli abbia saputo 
spiegare il volo a un genere di Urica 
nuova, in cui il fantasima poetico si 
oompenetra mirabilmente nella voluta 
agile e sapiente dei versi brevi, di nu­
mera viario, alternati e rimati a quando 
a quando, e non sempre, con una certa 
pieghevolezza e disinvoltura assai pia­
cevole e squisita». 

E' vero che in qualche verso si nota 
qualche bizzarria di forma e di pen­
siero, una certa satira forse non del 
tutto limpida e chiara, ma in molti 
altri c'è tanta poesia. 

Perduta, Idillio veneziano, A un 
amioo nel giorno delle sua none. 
Per l'80 0 anniversario "di Adelaide 
Ristori, Per, la morte di Giuseppe 
Verdi, Romia il vento spno squarci 
pieni di vita,''di colore, di dolcezza 
che avvolgono e piacciono e fanno spo 
rare. 

Le grandi feste di tana 
Gomona, 6. 

Venerdì 8 corr. oominoieranno le 
grandi feste di Gemona delle quali a-
vete già pubblicato i l . programma, e 
ohe di certo riesciranno splendidamente; 
Il Gomitato degli addobbi lavora ala­
cremente; si erigono archi per T illu­
minazione e si costruiscono palchi ^er 
te quattro bande che eseguiranno con­
certi in diverse località. 

Vi ho oomnaicato 11 programma della 
Grande gara di tiro a segno che a-
vrà luogo nei gioì^nl dt venerdì e sà­
bato ed alla quale interverranno oltre 
al molti soci di Gemona, ntamerosl ti­
ratori della provincia; ora vi mando 
l'elenco degli oggetti di valore, 'òhe ai 
daranno in premio ai vincitori -della 
categoria « Fortuna » e ohe furono of­
ferti dalla Società* « Pro Olemona » e 
da diverse notabilità cittadine. 

1. Fucile da caccia. 
2. Orologio d'oro. 
3. Astuccio con sei oacchialni d'ai?-

gento, 
i. Rivoltella. 
6, Calamaio eon porta orologio àrti-

atioo, 
6, Astuccio con lapis sigillo e porta'' 

peone in argento, 
7. Astuccio con lapis, bocchino, tem­

perino e portafiammiferi in argento. 
8. Medaglia d'oro, 
9, Spilla d'oro. 
10, id. id. 
11. Catenella d'oro e argento. 
IS, Grande medaglia d'argento. 

Nel pomeriggio di venerdì avrtinno 
pure luogo le corse Podistiche alle 
quali sono ormai iÓBcrittl divorai,, dilet­
tanti cittadini ed altri corridori' ' della 
provincia e d'oltre confine. 

Esse assumeranno di certo l'impor­
tanza di un vero avvenimento sportivo. 

Vale quindi la pena di visitare la 
nostra cittadina in questi giorni ; i di­
vertimenti non m'incano. 

T p i o e B l m o i 6. —- Funebri. — Im-
poooati riuscirono i funerali dello 
sventurato giovane Lino Anzil :-belli 
nella loro semplicità e commoventi per 
la generale oomparteciparione del paese. 

Precedevano il feretro, portato a 
braccia da alcuni giovani, dieci magni­
fiche corone : I Genitori, Fratelli e So­
relle, Sorella Luigia, Cognato Filippi, 
ZÌI e Cugini Pignoni, Dri Leonardo, 
Modestini Giulia, Famiglia Filippi, Dri 
Pietro, Gl< Amici. Reggevano i cordoni 
gli amici Leonardo Dri, Quinto Î ODÌS 
Arnaldo Ellero e Oreste Morgnnte. Se­
guivano la bara alcuni parenti, il gon­
falone della Società operaia (di cui li 
defunto era socio) con grandissimo nn-
mero di soci; fra cui noto i signori 
Giovanni Sbnelz, Vincenzo Ellero, Già- -
come Boschetti, Giovanni Masotti, Ita­
lico di Montegnacco e fratello Sebastia 
no, dott. L. De Fornera. d.r A. Carne-
lutti, Giov, Puppatti, Ant. De Pilosio, 
0 , Ronchi, d.r E, Paniuzzi, Arn, Bor- -
tolotti, Val, Colautti, Angelo Mansutti, 
De LoDga Giulio, lannis Sett, Dri F.sao 
C, Agnoluzzi, It. Morandiiii, Veroi An­
gusta, Fabretti Giov. di Udine, L. Bo­
schetti, Giov. Gasteuetto anche per Eu­
genio Bortolotti, A. Carnelntti, F, El­
lero, Berteli G. B, Ottorogo Élla, Dri 
Pietro, Vicario GB, etc. età,. 

Chiudeva il Corteo una lunga, inter­
minabile fila di toroie. 

Dopo lu messa e le esequie di rito 
il mesto corteo prosegui alla voUa dal 
cimitero, ove fra intonsa commozione 
a nome degli amici il perito Leonardo 
Dri porse all' estinto l'estremo salato 
colle seguenti parale ; 

Prima che la tei'ra, nostra madre comune, 
ricopra lo tue spoglie, voglio Lino caro 
porgerti l'ultimo saluto e l'estremo vale. 

Tu ci hai abbandouatl e non ci rivedremo 
piti ; ò un'imposizione ben dolorosa per la 
famiglia principalinonte, per me, por tutti. 

Dopa straziante malattia la tua giovine 
osisteilua fu dalla morto inesorabile' tron­
cata, come un fiore primaverile dal suo 
stelo ; fosti etraxipato all'amore dei tuoi 
cari olle t'adoravano 8 pel quali non c'è 
conforto oiie valga a lenirò ' tanta sventura. 

Tu lasci una larga ereditil d'aSetti per­
chè la tua bnnlù, l'arrenderolozza del ca­
rattere e l'oneatà li resero lìeneviso a tutti 
od oggi non v'è anima d'amico che frema 
al doloroso pensiero della tua dipartita. 

A ventitré anni tutto ti sorrideva j 
Kia l'aurora della vita nuova ohe stavi 

per varoai'o pieno di rosee sporaniis, teli-
cernente cullato dall'idea di un tranquillo 
avvenire ; sul tuo volto traspariva quella 
stossa coutontezza di ciiì si compiace allo 
spettacolo di uno splendido mattino ohe 
presagisce un lieto dì. 

Ha uUimè ! era aestino otie per te fosse 
fallace quella luco cosi promettente 1 Co­
minciavi a godere le soddisfazioni che pro­
cura una vita seria o laboriosa allovchè il 
malo Bopi-agiunse con impeto crescente e 
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CRONACA tìTTADmA 
(Il telefono del TBJVJ,! porta il IT. a-11) 

colpi.... colpi.,., senza piotìl ; goWonrto in 
nn dolora olio non ha nomo ì tuoi cari pa­
renti olio piangono la tua immatura por-
dita : 

Povera famiglia I Noll^immenaità del do­
loro ti sia di conforto o sollievo la gane-
ralo 9 solenne manifestaziona d'oggi oUo 
Tricosimo tutta volle tributare al povero 
estinto. 

Addio, Lino, a nome degli amici ti porgo 
l'ultimo saluto, prin'a die la terra gelida 
rinchivida por sempre 11 tuo frale corpo, 
in noi tuttavia imperituro' rimài;rt\ il tuo 
ricordo. 

lliSDOviamo da questa oologne un 
pensiero mesto ed afFettooso alla me­
moria del povero amioo perduto e r o -
spredsione delle nostre condoglianza 
alla desolata famiglia. 

Raverada in Piano — Varia 
zionl. 

Caro Friuli, 
Ha oolto Bei segno l'artioolotto del 

signor X, da t« riportato marooledl 
scurao, sulle inf'fameUenie pretine, qui 
da qualche tempo clandestinamente e-
aeroLtate; però il tuo corrispondente, 
pur cosi bene informato, trascura e 
ommette qualche cosa ohe gi3va ag­
giungere; i preti alieni un tempo da 
Illegittime ingerenise nelle cose ohe non 
sono del loro ministero', non ebbero 
troppa fortuna nemmuno nei primi ten­
tativi di sovversivismo retrogrado. 

Infatti se passando segretamente la 
parolina all'orecchio di quelli ohe sono 
più proclivi all'obbedienza passiva, e 
facendo affiggere, col favor della notte 
— nh lo amiche tenebre ! — avvisi elet­
torali e strisele caldeggiantl l'elezione 
del candidato clericale, riuscirono ail 
avvantaggiarsi nella lotta elettorale per 
il «onsiglier: provinciale — a cui pur 
troppa ancora la campagna annette quasi 
nessuna importsiiza — nelle eiezioni 
comunali alcuni nomi più cari e partati 
dalla sola lista clericale, furono umori 
stioamento suonati. 

Furono avvertiti, si narra, ohe non 
erano a posto, tentando In propria aa 
sunzione all'ufficio d' ispiratori dell'am 
ministrazioue oomnnale, ma si direbbe 
che hanno sentito poco, perchè conti­
nuarono anche dopo a prodigai-e uno 
sviscerato zelo alle condizioni sanitario 
e alia condotta medica del paese dove 
dovrebbe ritornare un valentissimo me­
dico, encomiabile' per ogni rapporto, 
desiderato, amato, apprezzato da tutto 
il paese. 

Sarebbe tempo invece ohe le cose 
si rimettessero a posto, ohe. ogaiiuo ri­
tornasse al dover suo, come un tempo 
s'usava : i preti in chiesa ; in Municipio, 
il Consigliò Comunale che in questo 
momeato ha molte e importanti qae 
stioni da risolvere, fra sui d'urgente 
neoessitii quella della condotta modica, 
che certo non si risolve abbandonando 
l'aula al momento delia votazione come 
fanno certi consiglieri di qualche paese 
di nostra oonasconza. 

Pra Oirolamo. 

A m p a x x o , 6 — P«r la verità -
In un giornale cittadino di giorni fa si 
leggeva che il cantoniere stradale di 
Ampezzo Ornella Giacomo ebbe ad in­
timare la contravvenzione al Tenente 
Oenerale Ourand de la Penne, ispet­
tore delle truppe del Genio, perchè 
attraversava troppa velocemente ed 
imprudentemente col suo Automobile 
lo stretto abitato di Ampezzo. 

Devo per amore di verità notare che 
fu l'ingegnere dal G.nio. Civile co. Va-
leutiais (superiore diretto dell'Ornella) 
a far osservare il fatto al prodotto 
Cantoniere, che dichiarò allora in con­
travvenzione il Generale ; al quale 
anche l'anno scorso e per il medesimo 
motivo il oullodato ingegnere ebbe ad 
intimare regalare contravvenzione, 

P a p d s n o n c i 5 — A proposito di 
una polamÌGa — Ci scrìvono : 

« Nel frinii o nella Patria fra il 
dott. Andrea ed il dott. D'Andrea vi 
fu nn dibattito abbastanza vivace che 
doveva finire con un arbitrato propo­
sto dai D'Andrea ad accettato dali'An 
dres. 

Cosa si fece finora ! 
L'Antoritii politica ci mise lo zam­

pino allo Scopo ardeiitiasimo di smor­
zare la faconda trattandosi di salvare 
l'amico, 

E di fatti UQ simulacro d'inchiesta 
che c'entra come Pilato nel Paternoster. 
fu fatta dal medico provinciale, ma con 
quale esito ? nessuno lo sa, 

Dignano, ai T a g l i a m e n t o , 4 
— SolopAro oessato, — Da vario tempo 
regnava un po' di malcontento fra le 
operaie della filanda Frova di Dignano 
per ragioni di orario, il quale, già ìli 
per se abbastanza luogo, era reso più 
gravoso dal fatto che sì lesinava al­
quanto sulla durata dei riposi. 

Le pratiche corse nei giorni passati 
tra 11 direttore e le varie oommisslooi 
di setaiuoli non avevano approdato a 
niente, per cui stamane venne dichia­
rato, lo sciopero e, procedute da duo 
vessilli tricolori, buon numero di donne 
si diedero a scarazzara pei paese, can­
tando e. proclamando i propri diritti. 
Inutile il dire che lo sciopero, data 
l'impenetrabilità del paese ad ogni 
nuova idea, non era parto di alcun 
Dbillatore. 

Accorsero sui luogo carabinieri ed 
autorità locaM grandi e piccole, rese 
però inutili doi contegno più ohe pa-
oiflno dello soìnpoi'anli. 

' Fiualmctnle stante il bdou volare 
dell'egregio direttore sig. Iginio P^-rus-
sin) e l'evìdento giustezza dnlla causa, 
le difficoltà furono appianate con piena 
vittoria delle operaie. 

IL MINISTRO D B L L B T O ^ £ ! N GAMIA 
Le ultima gito — La partenza 

l'otmezzo G settembre. 
Stamane alle 7 precise 11 ministro 

Morelii-Quaitierotti che passò la notte 
io casa dei cav. Lino de Marchi parti 
coll'automobilo del dottor Emilio Mo 
nini 'di Udine, alla volta di Pùlnzza. 

Nella splendida < Fiat » prendano 
posto oltre ai ministro, il oomm. Ca-
sciani ed i! Sindaco Tnvosohi, 

In altre vetture salgono il cav, G,u< 
seppe Pisohìtttta, l'on. Valla, il cav. De 
Marchi ed altri. 

Durante il tragitta l'ou. Gunltierotti 
ammira con vero entusiasmo le bellezze 
della vallata ; la giornata à verumjuie 
magnifica, primaverile. 

SI oltrepassano i paesi di Formeaso, 
Zugiio ed Arta tutti imbandierati ; molta 
Colla assiste al passaggio. 

A Piano d'Artu, sul piazzale, uttendo 
una folla di villeggianti e di popolo, 
dappertutto sventolano bandiere trico­
lori. 

Noll'Albergo Poldo, dal proprietario 
cav. Radina-Dereatti al Ministra ed alle 
altro notabilità viene offerto un gustoso 
spuntino inafflato da ottimo champa­
gne, poco dopo parte alla volta di Pa-
luzza il solo automobile del dott. Mo 
mei mentre gli altri, ritornano a Tol-
me2zo, 

A Paiuzza il Miniatro è ricevalo in 
Municipio dal Sindaco e dallo autorità 
locali e dopo un breve colloquio In 
comitiva riparte, fermandosi ad Arta, 

Il Ministro visita i grandi stabilimenti 
del cav. Pietra Grassi e poi nel salone 
da pranza, riccamente addobbato, viene 
offerto un vermouth d'onore. 

Uà dilettante, attiene ohe l'on. Mo­
relli posi davanti alla sua macchina, 
poi l'automobile spinto a grande velo­
cità riprende la via di Tolmezzo. 

QUIVI giunto, li Ministro visita la sede 
dui telefono ed approfitta por scambiare 
i suoi aaluti col Prefetto di Udine al 
quale esprime la sua ammiraz.one pei 
magnifici luoghi visitati e per le fe­
stoso accoglienze ricevuto dalla popò 
lazione caroica. 

Col cav, Pisohiutta si congratula per 
l'ottimo funzionamento della linea, 

Poi visita i locali delia posta e del 
telegrafo ricevuto dall'egregio capo uf­
ficio sig Attillo Ersettig, l'unziunario at­
tivo, inteliigeuie e cortese al quale, 
dopo varie domande riH Utenti i diversi 
servizi, ii Ministro stringe cordialmen­
te la mano. 

In casa del cav. Lino de Aiarohii in 
forma del .atto privata, ha luogo quindi il 
pranzo a cui insieme ai Ministro pren­
dono parte il Sindaco, la signora Gina 
Ciani-do Marchi e poche altre nota­
bilità. 

Veogono cosi lo 14.30 oia fissata 
per la partenza alla volta di Lorenzago, 

L'ou Gualtierotti scambia le ultime 
strette di mano cjUe autorità qaindi 
sale nell'automobile del dottor Monici 
e parte. 

Mi si dice che a Villa Santina le 
autorità avessero preparato un rinfresco, 
ina il ministro non accettò desiderando 
procedere direttamenla pel Cadore, 

Pernotta in casa dell'on. Loero e 
domani parte per Ijellnno da dove in 
ferrovia proseguirà direttamente por 
Roma. 

In seguito a mio spontaneo licenzia-
mento, fino dall'aprile scarso iisig. An­
gela Pappa ha cessata di essere alle mie 
dipendenze. Ora vedendo annunciato 
sui giornali l'apertura di un nuovo 
negozio di sua proprietà, avvenuta in 
questi giorni, sento li dovere di por­
tare a conoscenza del pubblico che il 
sig. Agostino Botosso, attuale sostituto 
al prodotta signore, culla ommise od 
ommette in diligenza ed operosità per 
soddisfare alle giuste esigenze della 
mia spett. Clientela, 

Comunque il mio negozio esiste 
sempre al aolito posto in Via Giuseppe 
Bini — caaa propria; e sono più che 
mai fiducioao che la mia apett, Clien-
toltt vorrà riserbarmì anche per l'av­
venire quella fiducia e preferenza con­
cessami par il passato, assicurando la 
bontà dei generi, puntualità e la mas­
sima convenienza nei prezzi. 

Qemona, 5 eoltombre 1905. 

Vostro obbligatissimo 
Isola Luigi 

Roveredo in Piano 
Ricercasi Medico interi­

nale: Bellissima abitazione 
con orto. Altre informa­
zioni rivolgersi Municipio. 

Consiglio Comunale 
Il Cousiglio comunala à convocata 

in seduta ordinar ia per lunedi 18 co r r . 
alln o re 2 pom, 

Ecco l 'o rd ine del g iorno : 

,1 • Seduta iniibiica 
1. ApprovaKiono di prolevamouti dal 

fondo di risorva del Bilancio 1005 delibe­
rati dalla Qiunta ìluntcipale a termini 
dell 'art, ISG della Legge comunale : 

a) di lire 4SS,S0 ad aumento dell 'art, 
1.5 per fornitura carte, buste, eco, poi 
Sindaco e per la Giunta. Deliberazione 0 
giugno 1905 n, 57755. 

il) di Uro D9,77 ad aumento dell 'art . 70 
per alloggio di truppe di transito. Delibo-
laziono 30 giugno 1006 n. 0547, 

o) di lire 147.34 ad aumento dell 'art. 
15 per sposo di posta. Dolibera-ziono 7 
luglio 1005 n. 0703. 

il) di lire 121.31 ad aumento dell 'art . 
74 in causa speae di Bpedalitii, Delibera-
ziono 14 luglio 1905 n, 6070. 

0) di lire 1479.05 ad aumento dell 'art. 
15 e di lire 140.).l ad aumento dell 'art, 
30 per fornitura carte, stampe, eco, agli 
ufOci municipali noi I I , trimoatro 1005, 
Deliberazione 14 luglio 1905 u. 8690. 

f) di lire 301.30 ad aumento dell 'art . 
104 per provvista di leggi, regolamenti, 
eoo: Deliberaziono 14 luglio 1905 n. 6978. 

i;) di lire 592.26 ad aumento dell 'art . 
15 per fornitura^ di stampati agli ufiìoi 
municipali nel IV trimestre 1003, Delibe­
razione 14 luglio 1905 n, 1531. 

h) di lire 200.35 ad aumento dell 'art, 
30 per spese incontrate per le elezioni 
amministrative. Deliberazione 21 luglio 
1005 n, 5510, 

i) di lire 47-60 ad aumento dell 'art , 104 
por inserzione avvisi. Deliberazione 21 
luglio 1005 n. 0739. 

j) di l i te 061.70 ad aumento dell 'art . 
15 per minuto spose d'uftìcio. Delibera­
ziono 28 luglio 1905 n. 7404, 

1) di lire 130.23 ad aumento d-.!l'art. 74 
in causa spese di spedalitil. Dilili.'razione 
28 luglio 1005 n. 7463. 

m) di Uro 126 ad aumento d..'11'ii't. 74 
in causa spese di npedalitH. Dolibui'aziono 
4 agosto 1006 n. 3071. 

n) di lire 64 ad aumento dell 'art , 74 in 
canea spese di spedalità, Delibora-isiaiie 4 
agosto 1906 n . 5550. 

o) di Uro 23 ad aumonto doU'art, 16 in 
causa legatura registri o fornitura di og­
getti di cancelleria all'-ufiìoio tecnico. De­
liberazione 11 agosto 1005 n, 7901. 

p) di lire 11.87 ad aumento dell 'ar t . 
79 in oauaa fornitura alloggi militari. De­
liberazione 18 agosto 1005 n. 8030. 

q) di lire 33.50 ad aumento dell 'art . 
104 por inserzione avvisi. Delibora-zione 
25 agosto 1005 n . , 8 3 1 1 . 

r) di corone'374.80 ad aumento dell 'art. 
15 por,aoquÌ8to dell'apparoo?hio Rotar Oy-
cloatyle.. Deliberazione 25 agosto 1005 n. 
0804. 

s) di lire 40.70 ad aumonto dell 'art. 
74 in causa spese^di spedalità. Deliberazione 
25 agosto 1905 n . 8U75. 

i) di lire 03 ad aumonto doU'att. 74 in 
•causa speae di spedalitil. Deliberazione 1 
settembre 1905 a. 7712. 

u) di lire 56.36 ad aumento dell 'art . 79 
in causa fornitura alloggi militari. DeUbo-
razione 1 settembre 1005 n- 8085. 

2. Batiilca di deliberazioni prese daUa 
Giunta ilunicipalo a termini dell 'ar t . 138 
della logge comunalo; 

a) domanda alla E . Prefettura ohe i la­
vori di costruzione di due forni a riscal­
damento diretto a carbone per la fabbrica­
zione del pano seguano a trattativa privata. 
Deliberazione 7 luglio 1905 n , .6683 , 

b) autorizzazione al Sindaco di ricorrere 
alla VI Sezione del Consiglio di Stato 
contro la decisione 31 maggio 1905 n, 
11289 con la quale la Qiunta Provinciale 
Amministrativa ha accolto il rcolamo dol 
signor Pietro Balétti ordinando ohe il me­
desimo sia cancellato dal ruolo tassa cani. 
Deliberazione 21 luglio 1905 n, 5553. 

o) pagamento di lire 1500 per cessione 
del materiale costituente il fabbricato eretto 
sul fondo comunale in via Asilo Marco 
Volpe ad uso rimossa carrozze per le 
Pompe Funebri, Doliberaziono 21 luglio 
1005 n. 7212, 

d) domanda alla K, Pretettura di auto­
rizzare ohe i lavori di ricostruzione dei 
soffitti nei corridoi dell 'Istituto Tecnico e 
del Ginnasio-Liceo alano appaltati por iioi-
ta'/,ione privata. Deliberazione 11 agosto 
1905 n. 7520. 

3. Katiiioa della deliberazione d'urgenza 
5 maggio lOOó della Giunta JMunioipale per 
l'acquisto di manoscritti, della biblioteca e 
di altro di proprietà dol compianto prof. 
Wolt. — I I lettura. 

4. Suaaidio a favoro degli inondati delle 
Provincie venete, — II lettura. 

5. Concorso di lire 100 nolla spesa in- ' 
centrata dalla Commissione della Civica Èi-
blioteoa per il ritratto del compianto dott. 
Joppi. — l i lettura. 

0. Acqua potabile por gli stabili militari, 
rinnovazione del contratto. — I l lettura. 

7. Comunioazioue del R. Decreto 13 lu­
glio 1005 col quale 6 stato respinto il ri­
corso dol Comune contro lo deoisioni della 
Giunta Provinciale Amministrativa sul bi­
lancio preventivo del corrente esercizio. 

8. Conto consuntivo 1004 della Cassa di 
Bisparmio. 

U. Conti consuntivi 1903 e 1904 doUa 
Congregazione di Carità. 

10. Contrattazione di un mutuo di lire 
050,000 con la locale Cassa di liiaparmio 
por trasformazione di proetiti. 

11 . Proposta di traaforma-zione dì debiti 
mediante operazione con la Caaaa Depositi 
e Prestit i . 

13. Kuovi accordi ira il Comune di Udine 
e l'Ospitale Civilo in sostitu-^ione dell 'ap­
puntamento 13 dicembre 1878. • 

13. Progetto di riordino o di ampliamento 
doli'Ospedale por malattie infettive. 

14, Cessione dell'intero aorvizio dell 'O-
apodale per malattie infettive all'Ospitalo 
Civile. 

, 16. Kiforina dell'organico del servizio sa­
nitario del Civico Spedale. 

16. Sistemazione degli scoli delle acque 
di pioggia nella frazione dei Rizzi. 

17.' Allargaucento déUii carreggiata della 
strada esterna fra le porte PosooUe, Vil-
lalta e Anton Lazzaro Moro. 

18. Piano regolatore. Allineamento presso 
porta Aquileia. 

10. Piano regolatore tra le porte Prac-
chiusio ed Aquileia. 

20. Denominazione di una vìa a Dante. 
21 . Legoto Tullio. Vendita di terreno in 

Monl'nlcone. 
22, Delimitazione dei conilni fra Udine 

e Campoforinido in seguito alla legge 3 
luglio 1904 n, 319 e liquidazione dei rap-

Sorti patrimoniali creati dalla legge pre-
etta. 

23, Domanda della ditta Itizzani e Cap-
pellari per* soppressione di un tratto della 
strada vicinale detta del <Par t ide r> . 

24. Befezione scolastica. Domanda di 
Dante Talmassons per ottenere la restì-
tuziono del deposito cauzionale a garanzia 
del reacisao appalto per la fornitura del 
companatico. 

25, Conceaaione di acqua alla Stazione 
ferroviaria. 

26, Conto consuntivo del Comune per 
l'esercizio 1002. 

27. Conto consuntivo del Comune per 
l'esoroizio 1903. 

38, Autorizzazione alla vendita dei pal­
chi nel Teatro Sociale di proprietà dei le­
gati dol Comune. 

30. Regolamento generale per i salariati. 
30. Begelamento erganiee per gli Istituti 

musioali del Comune. 
31 . Riforma degli organici per il servizio 

di Polizia Urbana e Rurale ed approvazione 
dei Regolamenti relativi, 

32. Nuovo EdiUeio Scolaatìco. Liquida­
zione finale e collaudo. 

33 . Modiìicazione alla tabella degli sti­
pendi del personale della BibUoteca Co­
munale. 

34. Aumento di salario agii spazzini co­
munali. 

Seduta segreta. 
35. Conoossiono di sussidio por una volta 

tanto a Mininelio Caterina vedova del sel­
ciatore Pacioni — I I lettura. 

30, Domanda dol bidello Luigi Bcrtolnssi 
por assegno personale — I I lettura. 

37, Inscriziotio dol sig. dott. Oscar Luz-
zatto alla Cassa Pensioni Medici condotti, 

38, Provvedimenti per lo stato di riposo 
dei tre Modici condotti anziani. 

39, Miani Luigi Ragioniere aggiunto. Li­
quidazione della pensioue di ripo.so. 

40, Nomina in seguito a.concorao di un 
applicato di I presso la Sogretoria e di un 
applicato di HI presso la Ragioneria. 

4-1, Applicato contabile aU'acquedotto. 
Aumento dolio Btipendio. 

43 , Assegnazione delle grazie dotali Ma­
rangoni. 

43 , .Batifloa della deliberazione 25 agosto 
1905 n, 8157 presa d'urgon-/,a dalla Giunta 
Municipale, relativa alla nomina dol Di­
rettore del Iforno. 

Il conte di Torino 
anche oggi erit atteso m città 

poiché ieri sera pare sia giunta la no­
tizia del suo arrivo per questa mattina. 

Infatti fin dalle 6, il Commlsaario 
Antouiazzi col tenente dei carabinieri 
passeggiava per le vie Cavour a Po-
scoile. 

A Porta Venezia stavano alcuni Ca­
rabinieri, guardie di città in bicicletta 
andavano u venivano dallo stradone del 
Cimitero, in Via Pracchinso, nei preasi 
dell' Ospitale militare, passeggiavano 
pure due carabinieri e agenti di P S. 
in borghese insomma una confusiona 
enorme ! 

Ma per quanto ai allungassero i 
colli verso il fondo del visla Venezia 
l'automobile del Principe non spuntava 
e mentre scriviamo non si ha notizia 
che sia giunto. 

All'ultimo momento ci si dice che 
stamane per tempo il conte di Torino, 
in automobile si aia recata da Porde­
none a FoutaualVedda e cioè per strada 
dal tutto opposta a Udine, 

CJlrcolò "Vexd.1 
Il oenoetpto di q u e a t a aa«>a 

Kicord iamo che ques ta s e r a al le o r e 
9 a v r à luogo nel Salone del Ci rcolo 
V e r d i il g r a n d e conce r to vocale- is t ru-
men ta l e d i r e t t o dal maes t ro V e r z a . 

E c c o n e il p r o g r a m m a : 
Parte prima 

« Marche Ko ale» — A, Duval 
Scena e Anale I , « Maoboth » — G, Verdi 
Valzer lento « Briciolo d'amore » — F . Vai-

patti iun. 
Aria de i ' GioieUi '« Faust » - Gounod — 

Cantata dalla esimia artista signorina 
Alba De Chiaria ohe gentilmente ai preata. 

Parte eeomida 
Ouverture « Kosiki » — Ck, Lecoq 
Serenata < Les Muaicos tziganes — L, Gregk 
Duetto « Crispino e la Comare » ^ Ricci 

— Cantato dagli esimi artisti signori Alba 
De (jhiaris e ll'erdinando Piacentini che 
gentilmente si prestano. 

Gran pot-pourri «Il Trovatoro» — G. Verdi» 
Come si vede il programma è at­

traente ed i soci non mancherano d'in­
tervenirvi numerosi anche per onorare 
la presidenza che sempre provvede a 
offrire il mezzo di passare delle bello 
serate. 

e C03>,43S4:B3SrTI 

" I mezzi teppistici.,, 
L a frase — r ipe tu t a d u e vol to in 

pochi g iorn i , con vago e d o s c u r o ia-
dirizzo — è del Giornale di Odine. 

Non sarebbe malo ohe II confratallg. 
precisasse.a.quali fatti alludo, ,, . ; _,. j ^ 

Allo flichists e ohiaAate a«tró«iò'tii~- \ 
atiche — < civili > e corrette, forse, 
quello, perchè capeggiate dà nobili 
rampolli t — di Tavaguaoco.? 

Oppure alle violenze di chi sguitt- . 
zagliava contro i cittadini di Udine 
non solo i carabinieri e i questurini 
ma perfino lo guardie doganali, alle 
percosse, alle brutalità, agli arresti 
oiechit di chi lanciava per le vie aSol- . . 
late della città la cavalleria al galoppo? 
di chi ingiustiflC'ibilmente infl ggeva, 
alla città lo stato d'assedio ? 

Procuri, il Giornale rft Udine, di 
precisare, perchè si possa avere una 
Idea di ciò ch'egli dichiara e ritiene 
« mezzi teppistici». 

Le cliiacciiiere e il fatto 
Intanto, giova prender nota dal fatto, 

eloquente più dì tutte le chiacchiere. 
Le oliiaechiete di ter signori avevano 

denunziato il Sindaco come reo di avere 
riferito — dicevano — < a persone coi 
poteva interessare » le voci (« inatten­
dibili », dicevano) di possibili manife­
stazioni ostili, nel caso che la deside 
rata visita del Ministro delle Poste 
fosse etata fatta servire a scopi, per­
sone «d interessi, ohe non c'entravano. 

Il fatto, invece, ha confermato le 
nostre osservazioni di lunedi in ri­
sposta alla Patria: che, cioè, se il 
Sindaco aveva ciò fatto, aveva fatto 
bene, puramente il suo dovere di Sin­
daco. 

Infatti, non furono ritenute dunque 
« inattendibili > quelle voci, fu riconp-
acinto < dalle persone cui poteva inte-
ressare » giustificato il timore, reale li 
pericolo — dacché a quel tale esperi­
mento si à rinunziato (La storiella delle 
< ragioni di Stato >, per le quali visi­
ta do il Friuli si è evitato il capoluogo, 
sono buone pei bambini, non per il 
pubbl.co, che ha veduto e capito be­
none !). 

K allora, se 11 Sindaco no fece av­
vertito in tempo « le persona cui po­
teva interessare », non solo non ha a- ' 
gito con fine panigli o, ma anzi, ren­
dendosi superiore ad ogni sospelUtbile 
sentimento partigiano, ha agito con tutta., 
lealtà e correttezza, cercando di evitare 
allo ospite spiacevoli sorprese, alla ma 
città. I'ocoasione a spiacevoli episodi, 
agli avversari ano siQacao martificante. 

Ci sembra che, per chi vuol ragio 
nere, il fatto parli chiara ed eloquente 
abbastanza.-. • ..-•'•: 

E, per conto nostro, de hoc salii, • 

IL G0HIUIMTÌ.TORB. . 

Ejjregio sig. Direttore dei Riamale l i FnioLi, 

Poiché l'artioolotto'comparso martedì nella 
Patria sotto il tìtolo iAzione benefica», 
ha avuto l'onora di venir riprodotto • ne l 
Friuli dì ieri con il secondo titolo tLt 
atroei canzonature della Patria > ; — e poi­
ché in quell'articoletto si acconna ad un 
awanxamento di ^?'ado.ottenuto da un im­
piegato p e r x i i a p ro tea iono ; — ad evitare 
equivoche interpretazioni di questa frase, 
mi piace farle noto che la parte mia si li -
mite tt prestare cauzione versando lire Due­
cento per un buono ed.onesto giovane ohe 
non era in grado di prestarla del proprio. 
Questo feci e no,n altro. 

Sono oe'rtìssimb, signor • Diréttote; • .ohe 
EUa pubblicherà queste mie poche righe 
non malvolentieri come quelle che daranno 
occasione di nuovi commenti alla di ì jei . , , 
ìneaauribìle arguzia. 

Con In dovuta osservanza 
Udine 7 settembre 1906. 

G. B. Volpe. 

E infatt i pubbl ich iamo « volent ier ìg-
s i m o » , aggiungendo aolp senza a lena 
m e r i t o d '« a rguz ia », due pacifiche os ­
servazioni : 

I. che tutto ciò non toglie l 'interes­
sante « arguzia » dell' articolo della 
Patria, nel quale si esprime un filo­
sofico disprezzo dei « colpi di gran 
casaa». , . prpprio mentre ai batte eoo 
entusiasmo nella medesima —> ì| che, 
naturalmente, riguarda l'articolista e. 
Qon il signor Volpe; 

II. che quando si hanno molti denari 
i un invidiabile piacere quello di di­
sporne alcuni a «protezione» di ohi ne 
ha bisogno, disinteressatamente e senza 
pretendere che per questo lo sì decanti 
come il protetture più vero e maggiore 
dei poveri; questo riguarda il signor 
Volpe, col quale pertanto oi felicitiamo. 

Àndaz Italiano - Sesione di Udine 
Domenica 10 settembre: 3 .a Marcia 

Ufficiale, 

Itinerario: Udine, Codroipo , Spilimr 
borgo, Manìago , Vi t to r io , Saoi le , P o r ­
denone . Udine (km. 2 0 8 . 2 io o r e 17.30) 

Partenia: Oro 3 dal Caffè « N a v e ». 
Per schiarimenti e iserixioni rivol. 

gersi alla sede albergo « Al Telegrafo » 
nelle sere di martedì, giovedì e «abgto 
dalle ore 19 alle 21. 
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Le fasto di domani 
In P i « z z « i l m b s p t o t° 

EocQoi dunque alla vigilia deH'nltlnia 
giornata dei {usteggiaraenti ohe l'Unione 
degli Ijseroenti ha dato quest'anno nella 
nostra città oon cosi folioe esito. 

Questa volta, giova sperare, il tèmpo 
non vorrà guastare lo svolgimento del 
l'attraente programma 'nGiardino gran' 
de tanti) ft ohe domani anche pée la 
rioorrutita dulie feste religioso nel San-
tuar.o dello Qrstlo, molla gente dal di 
{uuri verrà in oittà. 

Come già dicemmo il Comitato ha 
avuto la (elice idea di fissare In soli 
dieoi oentesiiM il prezzo del biglietto 
d'ingresso nell'elisse del Giardino. 

Clamo pertanto l ' intero programma 
degli'spettacoli : 

Ore 16,30 - - Conoerti 'oandistiol. 
Oran ballo popolare. 

Ore 'liO — Proiezioni luminose (con 
riproduziono di sceltissiue fotografie) 
— Su e giù per l'Italia — Le grandi 
manovre in Carnia del 1904. — Ri 
cordi dell'Esposizione Regionale di U-
dine 1903, eoo. eco. 

Ore Hi —Straordinaria illuminazione 
alla veneziana ed a giorno — Fuochi 
artificiali preparati dal ' noto pirotec-
nloo Alessandro Marini di Qsmona 
oonsistentl : in Bomba a cannone - Fa­
scio di volanti sonanti — Verticale, 
ossia il sole di notte — Macchina o-
rizzontale, ossia la torpediniera — 
JLuna seguita da un astro — verticale, 
contrasto di serpenti flsohlantl. 

Bomba a blscie e fiori — a mosaico 
— aurora — con orchestra. 

Grande l>atttglia delle stelle serpen­
tine sonanti, 

L'eruzione del Vesuvio — L'ipoendio 
del campanile del Castello. 

Nei rari chioschi sì venderanno ga-
zose, bibite e V eccellente birra di 
Puntigam. 

Vi saranno anche chioschi luminosi, 
sorprese ecc. 

TtanTia a Vapore Udìae-S. Baaiels 
La Direzione della Tramvia a vapore, 

(i pregia portare s conosocinza del pub­
blico ohe nella notte di venerdì 8 an­
dante in occasione del Festival Not­
turno che avrà luogo in Piazza Um­
berto I, sarà attivato il seguente treno 
speciale : 

Partenza da Udine P. G, ore 23 30. 
Arrivo a S, Daniele ore 0.50. 

La in provincia 
Sappiamo che dai Ministero sarà di-

ohinrato infetto da diaspis pentagona il 
Comune di Romanzacco. 

I fpanoobolli da 90 eanteaìmi 
— Doi francobolli da 20 centesimi oho 

cosa ne faranno i commercianti, gli uomini 
d' alTari, le Banche, a cui ne rlmasoro per 
somme non indiffeienti ? Yerrauuo esai'cam-
biati oou altri da 15 oentasimi? 

I francobolli da 20 contesimi rimarranno 
per quelle altre affrancazioni che riohicdes-
sero quella frazione di lira di tassa, 

Ad ogni modo, possono servire per l' af­
francatura delle corrispondenze oon 1' estero 
aggiangondovi il francobollo da 5 oente-
simi, 

Qnanto al loro cambio oon altri da 15 con­
tesimi, non esistono disposizioni al riguardo, 
e gli uffici postali riUutano infatti di oom-
biarli 

La disgrazia di un operaia 
L'operaio Moretti Giuseppe d'anni 27 

abitante In via Ronchi 40, occupato 
presso lo stabilimento di cornioi del 
oav. Barducco si ebbe una mano impi­
gliata in un ingranaggio. 

Dovette ricorrere ali'Ojpitala ore ìì 
dott, Paratoner gli- riscontrò una ferita 
lacera all 'estremi^ dell'Indice con a-
sportatldne dell'unghia. 

Guarii & ìu Judci g.orui. 

D a l B a l l a t t l n o a i u d i x l a t > l a 
togliamo che Bi-unetti è nominato vice 
pretore a S. Vito al 'ragliamento, la-
nani (?) cancelliere alla Pretura di Oe-
mona è ' ramatalo & Pozzola. 

Note e notizie 
Giii che insegnarono le manovra nella Gampan 

Al Ministero dalla guerra,.furono s^f 
gnalati parecchi inconvenienti' rlflson'- '̂ 
trantlsi nel servizio del commissariato 
durante le manovre. Si prenderanno 
provvedimenti energici Furono rilevati 
pure inconvenienti nelle trasmissioni 
radiotelegrafiche. I telegrammi inviati 
a stazioni vicine a quella mittente, fn-
rono invece ricavati io SiaìIU. E' ri 
eultato inoltre oho una stazione qual­
siasi può con un movimento continuo 
del tasto rendere indecifrabile il rice­
vimento dei telegrammi. 

Il colera in Europa 
In Germania, in Galizia, in Ungheria 

eco, la autorità saaitaria predispongono 
un servizio rigorosissimo per impedire 
di dilagare all'infezione colerosa ohe si 
è già manifestata in qualche città, sem­
pre tuttavia in casi isolati. 

n. SULTANO ALLE FEESE COKLIAMBASGUTOR! 
Telegrammi da Costantinopoli al 

Temps dicono ohe JR Porta persiste a 
respingere, malgrado le insistenze delle 
potenze, il controllo finanziano euro­
peo in Macedonia. 

Gli ambasciatori hanno deciso di fare 
ognuno separatamente nuove rimo­
stranze verbali, e mandare nelle prò 
vincie macedoni degli incaricati, come 
fosse un fatto compiuto, domandando 
nello stesso tempo al governo otto­
mano che ordini alle autorità delle 
provinole, di agevolare l'opera dei ve­
rificatori. 

Ieri ha fatto la sua rimostranza 
l'ambasciatore d'Inghilterra : oggi la 
ha .fatta l'ambasciatore d'Austria, 

Un viflaggi'o ridotto a oimitaro 
Il governatore di lalicabotpol annun­

cia che tutti gli abitanti del villaggio 
di Minkend furono uccisi da tartari 
nomadi. 

AOOSTIMO SOTTI 
in ISbapfà provvisoria 

Ieri sera verso le 5 è uscito dalle 
aaroeri Agostino Sotti, al quale la Ca­
mera- di Consiglio del Tribunale, udita 

' la relaziono del Giudice Istruttore avv. 
Goggloli accordò la libertà provvisoria, 
in attesa del processo. 

Come i lettori ricordano, il giorno 
23 maftica del passato agosto, sviinp-
pavasi un incendio nella Villa del sig. 
Federico Luigi Sandri fuori Porta Ron­
chi, località casali Laipacco, incendio 
che in brevissimo tempo distrusse tutto 
il fabbricato. 

Il Sotti abitava in una parte della 
suddetta villa fino ad un mese prima 
ed il suo arresta fn provocato dal fatto 
ohe egli, in quella mattina, verso le 
6.30, erasi recato in una stanza della 
villa ove erano depositati certi suol 
mobili colpiti da sequestro in cerca di 
Dna britola e poco dopo, allontanatosi, 
il fuoco invadeva tutto l'edifioio. 

Sembra però che — sul fatto, di 
questa ricerca del Sotti — 1 testimoni 
siano caduti in molte contraddlziool, 
tanto che esso Sotti — col quale eb 
bino ieri sera occasione di parlare — 
è sicuro di poter provare la sna inno­
cenza. 

Ciò che ben di onore gli auguriamo. 
Ci consta che egli verrà rinviato al 

giudizio del Tribunale sotto l'imputa­
zione di incendio colposo, 

m dal delitto di Tsoi 
Corrado Luigi ò stato assegnato per 

l'espazione della pena al reclusorio 
di Castelfranco, mentre pel Corrado 
Francesco, il Ministero ha deciso che 
rimanga nel Maoìoomio Criminale di 
Roggio Elmilia. 

ECHI RUSSI 
La s t rage di Baku 

Si ha da Baku che la notte scorsa 
si tentò di dare fuoco ai pozzi di pe­
trolio e alla città; l'ìnoendio fa per 
altro spento in breve. Uri si udivano 
qua e là alcune fucilate. La cosidetta 
«città nera» è in fiamme: s'ignorala 
causa dell'incendio. Le truppe proce­
dono energicamente. 

Si annuncia ufficialmente ohe durante 
i tre giorni di disordini furono uccise 
52 persone e ferite altrettante. 

In questi giorni giunsero a TitUs 
moltissime famiglie fuggite dalla pro­
vincia, da Baku e da Jelisabatpol, dove 
avvengono eccidi, e dai dintorni di Ti-
flis, doro si temono violenze per opera 
dei tartari. 

La popolazione delle città in tumulto 
soffrono miseria grandissima, I tartari, 
incitati dagli agitatori, intairoriscono 
gli abitanti. 

costituziono e il trono ; ia America la 
si ritiene Invece irrGsistibile por con­
durre gii uomini nt'I sentiero delle 
virtù. 

Dopo le società di temperanza è pro­
babile l'adottino i profeti che pullulano 
dali'un capo all'altro del mondo, i pro­
pagatori delle vario ^étto religioso e 
pól.tiche, tutt' coloro che hanno un'i 
dea da lasciai'e noi mondo o una nuova 
loveiiziòob 0 un redebllftslmo Irovito, 

BI>B II, che è riuscito a oavare de 
nari al suo proanimn ma che ricevorsa 
non è riuscito a convincerò nessuno, 
potrà nello sue future peregrinazion' 
ricorrere al!» bomba nella lotta con : 
tro 11 vizio. ( 

La piccola palla, innogiata da Felice ! 
Pyit , diventerà di u-io comune: essa ' 
riuscirà meglio di qaal'eiaei dwaorso , 
ad ottenere quel « muto » consenso 
ch'è desidisrio supremo di tutti gli j 
agitatori dolla uii-tù e dolio sette. E' i 
vero che insieme coi peccato nooiderà * 
anche il peccatore ; ma I temperanti e ' 
1 profeti potranno sempre dire ; < Che | 
cosa importa 11 corpo quando l'anima ' 
è salva ?» ' 

Gli abergntorl devono trepidare in ' 
questo momento. ! 

Corrono il pei'icolo di andare colle ' 
gambe nell'aria essi e la loro baracca \ 
senza aver nemmeno la oonsolozione i' 
di udirai dire •. scusi I Fortuna che le ' 
autorità sono riuscite a mettere la 
mani su due dei fanatici di Jola. E' 
certo ohe la punizioce sarà asemplsre. 
Ma quale sarà il titolo dì accusa! Sa­
ranno processati por omicidio, per dan­
neggiamento della proprietà altrui 
0 per. , intemperanza di propaganda} 
Sarebbe senza fallo doloroso ali animo 
di quelle brave persone temperanti se 
si buscassero 20 anni di carcere per..-
intemperanza. 

Ma è probabile che 1 giurati si ri-
cbiamino alla libertà di discussione, 
affermino che la bomba ò un mezzo 
di esporre i propri! criteri e insieme 
una opinione, e, dopo oiò, mandino 
assolti i due dinamitardi. Se ne vedono 
di peggiori in Amorica. 

La aiàcohitta per produrrò it fresco. 
Ultimamente, sipario della macchina per 

produrra il fresco, dovuta ad un astronomo 
americano: oggi si parla di una nuova for­
ma di ventilatore proposto alla povera 
umanitit sofferente dal signor Oscar K, 
Ostergren. Si tratta dì un originalo appli­
cazione dell'aria liquida alla mccoanìca. 
Come sì sa, l'aria liquida oho adesso, a 
N"ew Yoric, si coiuiiicia a vendere noi ue-
gOKÌi ed a Parigi si trova perfino dai dro­
ghieri, ha fra le molto altre, nna proprietà 
frigorifera nionto aifa'tto trascurabilo: l'O-
stergron pensa di valersene in -un venta­
glio che cambia automaticamente l'aria 
-soffocante di una stanza in una lieve e oa-
rez'/,ovole brezza. 

Il suo ventaglio, costruito in metallo, 
con diverso ale, si collega a un 
dì bronzo in forme circolare, al disopra del 
quale si trova mia specie di trottola a 
spirale. Dal serbatolo l'aria liquida si 
ospande in un vapore che il caldo doU'iit-
mosfera dilata 6 poi alibassi; il reataglh, 
messo in moto, lo riceve o lo manda in 
tutte le dii02Ìoni provocando una brezza 
ohe si può paragonato a quella montanina. 

L'aria liquida uccide tutti i germi iu 
iettivi elio il calore fa schiudere; essa si | 
pud, quindi soatistuire benissimo al ghiac­
cio, 0 non è esagerato prevedere cho, in un 
giorno vicino, venga impiogata anche psr 
conservare frutta, carne, pesci, insomma 
ogni genero alimentare soggetto a dete­
riorarsi. 

La .FONTE PALMA» 
di Loear Jànos, Budapest 

ila ì'kam nmmu, nmm 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco 
manc^bìle, perchè non affa­
tica né indebolisce, né oa' 
giona alcun spiacevole eflFetto, 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo 
N, 1215- rò 

Municipio di Paluzza 
Awwi*o d i o o n o o r a o 

Si rende a pubblica notizia che a 
tutto il 15 settembre p. v. resta aperto 
il concorso al posto di levatrice di 
questo Comune con lo stipendio annuo 
di L, 400.00. 

Le aspiranti al detto posto dovranno 
presentare a corredo della istanza d'a­
spiro, il diploma d'abilitazione all'eser­
cizio ostetrico e certificato di buona 
condotta, 

Palnzia, 29 agosto 1903, 
f. Il Sindaco 

Pietro Del Bon. 

^LK&NA M FUOCO "̂  
(aaalfCiH doioa) 

a prezzi di tutta convenienza 
presso la Ditta 

A. Oaf Topso fu E. 
STABILIMENTO • SEGHERIA 

(fuori Porta Aquileja) 

/ 
Alberto RaffaelU 

Chirurgo Dentista 

Piaxxa S. Giacomo (Casa OiaoomelU) 

equa di Fetanz ! 
«niaeatiimiita persemlrica dalla salute 

dal Ministero Ungherese brevettata <Vjt% 
SitLIiUTAlllS >, 200 Certiacati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm, Carlo 
èiaylimie medico del defunto Be tTniberto I < 
— Ilio del comm. 0. Quirieo medico di . 
S. M. Vittorio Emanuele I I I . — uno del 

serbatoio i cav. Giu&eppe Lagoni medico di SS. Leone 
x n x — uno del prof, com. Guido Umcalli 
direttore della Clìiiioa Generale dì Boma 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzione, 

} Coaceasionario per l'Italia : 
A. V. HAWIM» - V<llne. 

Bapiimantato dalla Ditta ingala Fabris ~ Udina 

'' PPO£ E t t o CljiaPBttiBi t 
iè 

E. MEUGATALI, direttore proprietario 
GIOVANNI OLIVA, ger. respoìisaàiCe 

Notizie strabili inti giungono di tanto 
in tanto da ogni parto della beata a 
merica. Come ad esempio la stona 
della bomba al servìzio dalle società 
di temperanza. Avete lotto) I nemici 
dell'alcool nella oittli di Jola (Kansas) 
fecero saltare in aria nei giorni scorsi 
due alberghi dove non si beveva acqua 
ed i danni ascendono a trentamila lire 
sterline. 

Trecentocinquanta petardi che orano 
stati collocati in varii caffè non esplo­
sero, con dispiacere immenso dei tem­
peranti, due dei qnsli furono arrestati, 

K' innegabile che la propaganda fatta 
in questa maniera deve dare risultati 
eccezionali. Pensateci. 

Qual bevitore indurito nel vizio vorrk 
arrischiare di essere lanciato all'aria 
inMÌeme con il tavolo, la bottiglia e 
tutta ja sala dove si raduna sogli «-
mici a fare quattro chiacchiere e ad 
nbbriacarsi ? 

Oli argomenti della societii di tem­
peranza san troppo parsuasii'i e troppo 
inconfutabili perchè si possa non medi­
tarli e trarne utile. 

La bomba è in Russia, lo strumento 
che 1 rivoluzionari gludioano mxglin 
opportuno per strappare allo Zar la 

Ringpaziamdnti 
. La famiglia Anzil Taeaheiti vìramaata 

commossa ringrazia tutti coloro che in 
qualsiasi modo concorsero a rendere 
più solenni le onoranze funebri al pò 
rero Lino. 

Uanda' pure uno speciale ringrazia­
mento agli egrigi Medici Kott Carne-
lutti e Dott. Feruglio cbe con premu­
rose cure e con ogni mezzo cercarono 
di evitare l'immema sventura. 

per le MALATTIE INTERNE 
e NERVO :Ì£. 

Visita dalla i3 alla 14 - KncatamaTO, S. 4 

Le famiglie Bellavitìs e Canciani ' 
sentono il dovere di ospriajsre i sassi , 
della più viva gratitudine a tutti quei ; 
pietosi che in vario modo prestarono 
l'opera loro nella dolorosa sciagura da 
cui furono colpite o ohe vollero, colla 
loro presenza ai funerali, rendere un 
ultimo omaggio alla memoria del caro 
Estinto, 

Il numeroso concorso dei paesani 
alle esequie di Lui Cu un'imponente 
dimostrazione di stima e di affatto verso 
la bont^ umile e gentile del suo onore, 
una generalo e sentita espressione di 
cordoglio che rimarrii indelebile con­
forto nell'animo straziato dei cangianti. 

Uno upeciale ringraziamento le dette 
famiglie rivolgano al medico di Pa-
guacco, dott. Sartori, per ie assidue e 
premurose cure prestato al loro caro 
Francesiìo. 

Libretti di paga 
pep opapai 

Vendnsi presso la 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-

I gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Cooperativa 

Udinese.  

Éafatt i s degli Gechi 
diietti della vista 

SPECIALiSTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese, 

tfia P a a o a l l e , N. SO 
VISITE S R A T l i l T E Ai POVERI 

Lunedì, Venerdì ore 11 
alla Farmacia Fìlippuzzi. 

Casa di Kicovero di Udine 
AVVISO D'ASTA 

Mei giorno di sabato 30 settembre 
1905 alle ore 10 aotim. sarà tenofa 
presso quest'Ammìuiiitrazione nna pob-
blioa asta ad estinzione di candela per 
la vendita dello stabile cosidetto di Bl-
ciolcco, situato nei Comuni smmlalstra-
tivi di Bicinicco, S. Maria la Longa, 
Mortegliano, Castions di Strada e Por-^ 
petto, composto di Casa padronale, 18 
case coloniche e S da sottano e rile­
vante una complessiva superficie di 
Censuane pertiche S398,83 od Ettaro 
839,88,30 pari a campifrinlani 686-1-1U8 
colla rendita oensaaria di L. 6010 61. 

Dato regolatore L. 36526350 (tre-
centosessantacinquemiladuecentoseBaan-
tatro e centesimi cinquanto) ; deposito 
per adire all'asta L, 36626,35; a de­
liberazione defloitira obbligo di depo­
sitare un'altro decimo del prezzo di 
delibera. 

Aggiudicazione al primo incanto sol­
tanto provvisoria e quindi soggetta ad 
aumento del ventesimo. 

Consegna degl'immobili con riferi­
mento a 11 Novembre 1905. Contratto 
e saldo prezzo entro quindici giorni 
dall'aggiudicazione definitiva. 

Capitolato e informazioni presso la 
Segreteria della Casa di Ricovero, 

Panello di granone 
nonché panelli di lino, cocco e sesamo 
trovansi In,vendita presso la Ditta 

L. HIOASIO d i UDINE 
(Inori Porta Gomena) 

MALATTIE GOLA • NASO 

] ) /&. VITALBA Spefilalìsta 
V E N E Z I A 

Calle degli Avvocati, 3900 
VISITE tutti i giorni dalle oro 15 alle 17 

PADOVA 
Via Cassa di Risparmio, 30 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
I dalle ore IO alle 12 
! 

fiemiata Lakratoiio Gbimico Faimacantìco 
Giulio Podraooa 

CITlWAlliE 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inalter&i' 
bile con^ipotosiiti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsione per la sua ìnol-
tcrabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode ìntoramente la llduoia del 
publjlico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persane aifette da Anemia, Baoliitide, 
Borofota^ Consunzione. 

Di sapore gi'adevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Berna, 190S ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio o medaglia d'oro; 
l'ironzo, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
190-1; Gran premio e modaglla d'oro. 

V o n d i t u : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lira 1.7Ì5 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

BLOCCO di ilio di ferro e corda sfor-
zina da vendere. Rivolgersi al giornale. 

iaiGQ 

Grande assortimento artipoli 
par arti belle 

Colori extraflni all'acquerello e ad 
olio della mondiale marca Lolrano Paris, 

Vernioi • olii - carte - tele tavolazze -
pennelli e scatole complete per regalo, 

P f e x z i d i f a b b r i o a 

Per commissioni rivolgersi direttamente alia 

Unione Produttori Grano da Seme - Rieti 
(Società Anonima Cooperativa Agricola) 

L'Unione^ costituitasi con atto del 5 maggio 1905, allo 
scopo (art. 2 dolio Statuto) dì porre argine al grande abuso che 
taluni speculatori usano fare a danno degli acquirenti e dei veri e 
diretti produttori del grano "Rieti,, conta circa 220 soci, rap­
presentanti i 6[7 della produzione totale della vallata reatina. 



IL FRIULI 

"iriSBMoiii Sì FìèBvoBO BSfilHSìvafflBìitB per il "Frinii,, ìirasso l'Àmniiiìistraioiifl del Siornalfl in D f a , Vìa PpefetoaN. 
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Linee del NORD e SUD AMEBICA 
S I 3 R V I Z I O R A P I D O I»08TA)L.B1 S B I T T i M A N A L i B ! 

dire t to dal le Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(SooiuU i-iunito l'Iorio o Kiibattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Mmesso e versato L. 33,000.000 

"La Veloce,, 
Società di l/avigariono italiana a Taporo 

Capitale emesso e versato L. llfiOOflÓO 

Rappresentanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aquileia - 94 — Udine 

2=*os©lm.© p a z t e r t i z e e i a ca-El DfcT O "V.A. 
•RAM U r U f V n O I / ^ richiesta si diapensauo biglietti 
p O m t n - ) U n l \ fuft. psc Viatemo desU Stati Uniti. 

VAPORE Compagnia l'arlema 

i i i e i i u i A ir. Q. I. 12 settembre 
C I T T Ì Iti: I«ii\l>OIiI La VelAoe 19 . 
S l C l I i l A ir. G, I. 2r> > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Parlenta 

UVCIIES.<),1 I t i e E : ^ ^ ' ^ I,» Veloce T sottsmbro 
nniuniA N. G. I. 14 > 
CITTÀ U I :niIi;li:VO Xn Veloce 15 ^ 
DUCA III CtAliIiIURil > 31 > 

Parteiiza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
il 15 Se t t embre 1905 partirà il vapore della Veloce Città di Milano 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERlCA CENTRALE 
1.» Ottobre 1905 - col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

l i i n e a d a OenoTu p e r Hunibay e l i o n g - U o n g t u t t i I lueol 
Liuea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. Da TTÒUTE un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e iiesaandria noli'andata. 
ISIiB. — Coincidenze con il Slar Hosso, Bombay o Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PBESBHTE ANNULLA IL PBBCEDENTE (SnJvo variazioni). 

Tra t t amen to insuperabi le - i l luminazione e le t t r ica 
Si accettano p e a s e g g i O P i e m a p o i por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, IMediterraneo ; per tutte le 

linee Jesercitate dalia Societii nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Amerioho del Nord. 
TELEFONO M. S ' 3 4 e dei Sud e America Centrale. TELEFONO N. 2 - 3 4 

Per corrispondenza C e a e l l a p a s t e l e SS» Per telegrammi ; Navigatione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi pasaeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 
T e l e f o n o s e n a a 1111 s o p r a a encatxAl e s p z > e s s l d i n u o v a o o s t m a s l o n e . 

Rubrica utile 
pei lettori 

E^eacco-vì© 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udina a Venoxia da Venata 0 Udine 
0. 4.20 8.33 D. 4,45 7.43 
A. 8.20 12.07 C. 5.05 10.07 
D. 11.25 14.15 0. 10.45 15.17 
0. 13.15 17.45 D. 14.10 17.05 
M. 17.30 22.25 0. 18.37 23.22 
D. 20.06 22.45 M. 23.07 3.45 
da Udine a Pantebba da Pontabba s Udine 
Q- 6.17 9.10 0. 4.50 7.38 
U- 7.68 9.B5 D. 9.28 11.00 
0- 10.35 13.39 0. 14.89 17.09 
D. 17.15 19.13 0. 18.39 21.25 
0. 18.10 21.20 D. 18.22 19.45 
da Udine a Cimdah da Ovidah a Udine 
l\t. 5-54 6.20 M. 6,36 7.02 
M. 9.5 9.32 U. 9.45 10.10 
M. 11.15 11.43 M. 12.10 12.37 
M. 16.32 16.03 M. 17.15 17.46 
M. 21.45 22.12 M. 22.22 22.50 
daCttsana aPariogr, daPoriogr. a Caaaraa 
A. 9.26 lO.OS 0. S.32' 9.02 
0. 14.30 15.10 0. 13.10 13.56 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20.63 
da Casiesa aSj^Kmì. daapiUmb. a Casarsa 
h. 9.15 10.03 L. 8.7 8.53 
U. 14.35 15.27 M. 13.10 14.00 
L 18.40 19.30 L. 17,23 18.10 

Udine S. Qiorgio Vtmxia 
M. 7.10 D. 7.59(*) 10.00 
M. 13.55 M 13.64 17.34 
M. 17.56 D 18.67 31.20 
ìt. 19.25 20.34 —.— 

Vtnetiia 8. Qiorgia Udine 
—.— M 8.10 8.68 

(••)0. r.00 M 9.10 9.58 
M. 10.26- M 14.20 16.21 

—.— M 17.00 18.36 
D. 18.50 M 20.63 21.39 

da Udine a Trieste da Trieste a UdinìS 
0. 6.25 8.45 D. 8.25 7.32 
0. 8.00 . 11.38 M. 8.55 11.06 
n. 15.42 10.48 0. —.— 12.50 
D. 17.26 20.30 19.42 

Traravia a Vapore 
! da Udine a S. 
I S.A.' a. T.Daniele 

8.20 9.40 
11.40 13.00 
15.15 16.35 
18.26 19.45 

8.— 
11.20 
14,60 
18.— 

da S. a Udine 
Daniele S.T. R.A. 

6.55 8.10 8.32 
11.10 13.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
18.10 19.26 —— 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

Corno medio dei valori ptibbliei « dei eatnìi 
de! giorno 4 sottsmbro 1005. 

Nei giorni l'ostivi rioonosointi dallo Stato 
Partenza Arrivo 

Da Udine ' 20.15 S. Daniele 21.35 
Da S. Daniele 20.35 Udine 21.55 

Servizio deiie corriere 
Far Cividale — Becap'ito all'< Aquila 

Nera», via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

3Por irimìs — BeoHiito idem. — Partenza 
olle 15, ariìvo da Nimis allo 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Far Fossuolo, lÉortegliano, Castions— 
Recapito allo < Stallo al Turco > via 
F. Oavollotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
allo 16, arrivi da Morteglìauo alle 8.30 
e 18.30 circa. 

Per Bertiolo — Keoapito e Albergo 
Boma>, via PoscoUe e stallo <A1 Na­
poletano», ponte PoscoUe — Arrivo alle 
lo, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fer TriTìgnano, Pavia, PalaianoTA — 
Eeoapìto « Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Per Fovoletto, Faedis, Attiaiis — Be-
oapito e Al Telegrafo », — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Per OodroipOr Sedegliauo — Kecapito 
€ Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sai>ato. 

Fagnacco-'Crdiiie. Partenza da Fagnacco 
ore 7 — Bitorno da Odine oro 9 od ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco oro 2 — Bitorno da Udine 
oro 6.30 pom. 

.Presso 11 II UpiTTI I si trovano m 
giornale I l i f J l l U I J l vendita lo ri­
nomate Tinture di A. Lonjiega, Venezia, 

REMDITA S •/„ . • 105 26 
» .» '/. ','» . 104 04 
. »• / . • • • 7b — 

Azioni. 
nu d'Italia I3S2 60 

Fairovìe Meridionali 764 50 
B> , MeditwriiUM . 474 ... 

Sooiotà Vinata . , . 124 EO 
Obbligazioni. 

Ĉ erriir, Udine-Fonlcb)» EOS 60 
, UaiIdloiiaU . ' 887 SS 
„ Miditnranee i 'li BOB — . Italiane i % 

Crea. wm. e prav. B *'( 
862 .ED . Italiane i % 

Crea. wm. e prav. B *'( 509 — 
Cartelle. 

Pcndiuis Bla» Italia 4 •/, . 604 26 
. Canali.', liìUan* 4'/• 510 eo 

618 60 
, Iit, Ita!,, B«ma 4*/' 611 — 
, Idom i '/, •/, 624 — 

Gambi (ohequee - a vieta). 
Franala (oro) . . . . 99 85 
Lomlia (iterlina) . U ts 
Qermanìa (loaralil). Ita — 
Aagtria (coroni) . 104 73 
f ietisbario (rubli) i . e «S6 10 

— • 

Maeva York (dollari) . B 16 
'i'atcìbia (lira tanto) 22 77^ 

Le 
N O V I T À 

più belle e le più artistiche 

P R O V A T E I.IL 

iS 
Esigere la Marca Gallo 

Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a confon 
dersi eoi diversi saponi all'amido in oommorRio, 

Verro carlolina-ys«;lis di Lire 0 ia Ditta A . TSaoil 
MILAKO, apodlgM i pò») graDdi franr̂  la totts l'Italia, 

All'Ufficio Annun­
zi i^AFrìuasi vende: 

BSicehillna a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia, 

j t equa d ' o r o a 
lire 2.50 alla botti-, 
glia. 
.%equa C'ttrona 

a lire B alla botti­
glia. 
y%cquadlg;el80-

tnlnoalìrc 1.50 alla 
bottiglia. 

,%oqua C/'eleste 
fftfrlcana a lire i 
alla bottiglia. 

€.Terone a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 

a 'ord-tr lpe cep-
tesimi 50 al pacco-

i&ntleanfxle A. 
L o n x e ^ a a iiré 3 
alla Dottiglia. 

inaHSBHHHHHBHH 

Cartolerie BAEDUSCO 
— Gavour, Mercato veochìo 34 

0 « a > t o l i n e d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, iDe\s\oa\,eliogravures 
eoe. ecc. troransi presso le 

M e i MÀBCO BABDOSCO 
( UDINE ) 

—Sa Prezzi modici ft— 

m 

L.A V E R A ^^-

ANTICANIZIB 
©H A. LONGEGA 

^ QusHta importanta prept-trazlono, »nza essere nna tintara, powiede la facoltà di ridonare 
mirabilmoata si oapelli a alla barba il primitivo a naturalo coloro I b l o u a o , c a s t n.o 
0 n e r o , bell«2ia e vitalità come oai primi anni della giovinezza. Non manoliia la pelle, né 
la biancheria ; impediioa la o^aduta d e l o a p e l l l , ne favoriioo lo «viloppo, puliioa il 
oapo dalla forfora. 
„ _ . ^'» .» s o l a b o t t i n i l a d e l l ' A n t l o a n l x l e X j o n g e g a baata per ottenora 
1 effetto desiderato e garantito. 

L'Axatloanlsale Tjotxgsegga è la più rapida delle preparazioni progresBÌve finora 
«onosointa; è proferibile a tut.to lo altra perohè la pi4 effloaco o la piti eoonomiaa. 

Chiedere il colore ohe ti dosidoru: bionda, castano o nero. 
Bi vende proBso l'Amministrazione del giornulo < Il PHuU • a lire 3 alla botliglia di 

grande formato • proiao il ijarwcchior» A. OervaBntti in Mereatoveeohio. 

13 3E3 E* O 3 1 T O 
di LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 

CARTE fine ed ordinarie, a maoohina ed a mano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, a per ogni altro uso. 

OOfleMi ài o a n a o H e r U i • d i d i a e g n a -

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonomiohe a di lusso'. 

Stampati per Amminiatrazioni pubbliche o' private, commeroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffioi, eco. 

S e x - V i s i o a o o u x ' n t o . 

Ifiisì io terza e qearta pagina a preiii lodiciissiii 
jsmmmmmsmammmmsmmmir, 
La reclame è !a vita del commercio 

Go\ 

CARBOLINEUM 
O l i o v e m i c o 

impregnante, idrofugo per conservare il legno dal marcire 
0 dal tarlo, ̂ efiiciicissimo contro l'umiditik dei muri. Miglior 
mezzo atUyp.per la,conservazione delle tele e dei cordamL 

Hiiauo - m n n SOGE - MIU&O 
Olii ò graSsI'per macchine, grassi d'adesione pe; > 

cinghio di cuojo, «ptoite» funi 'vegjSitali. e metaUichet 

L ' I BAI i m i ^ UNA TINTURA. 
UNIUA ISTAISTTAHEA 

P x - e p a r a t a d a l l a p r e n U t a P j r o f u m e r l a 

A N T O N I O L O N G E G A - V E N E Z I A 
H. 4 8 2 5 — S A N SALVATORI^ - M. 4 8 8 5 

ll^UNIOA Tintura istantanea c^e si conosca 
per "tingere Capelli e Barba in Castano 
e Xfero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assòluta 
innocuità. 

IMessnn'altra Tintura potrk mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le CittJi d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama aÈ-' 
quistata in tutto il móndo. 

C o n sole Lire 8 Vendesi la detta spobia-
litit confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. LOMGECiA 
Venezia — S. Salva*,ore, N. 4825 

e in Udiiio prosso la nostra Aimninislraziono o il pavr. (Jervasulli in MoroatoveooHio 

Udine iWX- Tir Marco Bardusao 


